Parrocchia San Lazzaro Modena

RITIRO DI QUARESIMA

Adorazione Eucaristica “Cristo crocifisso: potenza e sapienza di Dio”
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Canto  Pane del cielo  


sei tu, Gesù,  


via d'amore:  


tu ci fai come te.  

 No, non è rimasta fredda la terra:  

 tu sei rimasto con noi  

 per nutrirci di te,  

 Pane di Vita,  

 ed infiammare col tuo amore  tutta l'umanità.  

 Sì, il Cielo è qui su questa terra:  

 tu sei rimasto con noi  

 ma ci porti con te  

 nella tua casa  

 dove vivremo insieme a te  

 tutta l'eternità  

 No, la morte non può farci paura:  

 tu sei rimasto con noi,  

 e chi vive di te  

 vive per sempre.  

 Sei Dio con noi, sei Dio per noi,  

 Dio in mezzo a noi.  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il santissimo e divinissimo Sacramento.
Contempliamo il Cristo crocifisso davanti a Gesù vivo e presente nell’Eucaristia, perché sia Lui ad aprire il nostro cuore per accogliere il mistero del suo grande amore consumato sulla croce.

Salmo 33 Inno alla Provvidenza (a cori alterni)
1Esultate, giusti, nel Signore;
ai retti si addice la lode.
2Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
3Cantate al Signore un canto nuovo,
suonate la cetra con arte e acclamate.
4Poiché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
5Egli ama il diritto e la giustizia,
della sua grazia è piena la terra.
6Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
7Come in un otre raccoglie le acque del mare,
chiude in riserve gli abissi.
8Tema il Signore tutta la terra,
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,
9perché egli parla e tutto è fatto,
comanda e tutto esiste.
10Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
11Ma il piano del Signore sussiste per sempre,
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.
12Beata la nazione il cui Dio è il Signore,
il popolo che si è scelto come erede.
13Il Signore guarda dal cielo,
egli vede tutti gli uomini.
14Dal luogo della sua dimora
scruta tutti gli abitanti della terra,
15lui che, solo, ha plasmato il loro cuore
e comprende tutte le loro opere.
16Il re non si salva per un forte esercito
né il prode per il suo grande vigore.
17Il cavallo non giova per la vittoria,
con tutta la sua forza non potrà salvare.
18Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme,
su chi spera nella sua grazia,
19per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.
20L’anima nostra attende il Signore,
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
21In lui gioisce il nostro cuore
e confidiamo nel suo santo nome.
22Signore, sia su di noi la tua grazia,
perché in te speriamo.

Gloria…

1 Corinti. Una lettera pastorale ad una vivace comunità fondata da Paolo nel 50 d.C.. Corinto è una grande città greca pagana, centro commerciale e culturale. L’apostolo Affronta una serie di problemi sorti tra i cristiani, per i quali suggerisce di riscoprire l’appartenenza a Cristo, il seguire l’esempio di Gesù. Nell’esprimere ciò che è più importante per questa comunità, Paolo sviluppa la sua teologia basata sulla concretezza delle situazioni.
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Dalla Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (1, 17 - 2,5)

 [17]Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. [18]La parola della croce infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. [19]Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti. [20]Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove è mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? [21]Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. [22]E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, [23]noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; [24]ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. [25]Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.
[26]Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. [27]Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, [28]Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, [29]perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. [30]Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, [31]perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore.
Cap. 2 [1]Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. [2]Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso. [3]Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; [4]e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, [5]perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.
Prima parte

San Paolo ci invita a soffermarci sul modo che ha scelto Dio per comunicarci il suo Amore. Ci invita a non scolorire il significato della croce; non si tratta di un errore di Dio, di un incidente di percorso.

In questa pausa di silenzio, chiediamoci se anche noi nella nostra vita siamo tentati di scavalcare la realtà della croce.

· Cerchiamo un Dio che rientri nei nostri schemi o accettiamo la follia di Dio? Siamo disposti ad accettare il Suo modo di comunicarsi. Siamo aperti all’impossibile di Dio, disposti a rinunciare alla nostra voglia di incasellare tutto, e anche Dio, nei nostri schemi?

· Siamo disposti a fermarci sotto la croce a riconoscere l’agire di Dio nelle “croci” della nostra vita quotidiana, nelle fatiche e nelle sofferenze umane? Siamo disposti ad accogliere un Dio che si china sull’uomo e condivide da amico la nostra condizione di uomini per farci risorgere con Lui anche quando ci farebbe più comodo un Dio che con la bacchetta magica, ci liberasse da ogni sofferenza, dolore e fatica?
Silenzio

CANONE
Seconda parte
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E’ in questa croce, sapienza e potenza di Dio, che noi contempliamo il nostro Dio e Signore. 
Durante questa pausa contempliamo la croce, ponendoci anche noi come Maria e come il centurione, ai suoi piedi e chiediamoci quale idea di Dio ci facciamo e quale strada siamo disposti a percorrere.

· Accetto questa logica di Dio, la logica della croce? Consapevole che accettare la croce di Dio significa per me adeguare anche la mia vita a questa scelta di vita? Che questa scelta di vita di Gesù deve diventare anche la mia? 
· Dio scegliendo la croce ha scelto la strada più difficile, la strada della condivisione, ha scelto di accettare la derisione, la sofferenza, l’abbandono, l’andare contro corrente, ha scelto il dono totale di sé per rivelare l’amore di Dio. Quale strada scelgo nei confronti del mio sposo e della mia sposa quali scelte facciamo per comunicare l’amore ricevuto ai nostri figli?

Silenzio

CANONE 

Terza parte
La croce: una via che ci obbliga a cambiare il nostro modo di vivere. Ci fa spogliare dei nostri abiti, delle nostre abitudini, delle nostre impazienze, ci fa mettere a nudo, per abbracciare anche noi la croce di Cristo.
Intercessioni
Al Signore che ci ha guidato nella preghiera e nella riflessione sul suo modo di comunicarci l’amore, rivolgiamo la nostra preghiera e diciamo: Insegnaci, Signore a seguirti sulla via della croce. 
Padre nostro.

Ci hai dato un pane disceso dal cielo.

Che porta in sé ogni dolcezza.

Preghiamo

O Dio, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del Tuo Corpo e del Tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Benedizione

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo cuore

Benedetto il suo preziosissimo sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo sacramento dell’altare

Benedetto lo Spirito Santo paraclito
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Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima

Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa assunzione

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetti San Giuseppe suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto Popoli tutti acclamate  (RnS)
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.

Ora e per sempre, voglio lodare

il Tuo grande amor per me.

Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.

Con tutto il cuore e le mie forze,

sempre io ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore,

gloria e potenza cantiamo al Re,

mari e monti si prostrino a te,

al tuo nome, o Signore.

Canto di gioia per quello che fai,

per sempre Signore con te resterò,

non c’è promessa, 

non c’è fedeltà che in te.
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